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Comune di Cosenza 
Provincia di Cosenza 

OGGETTO: 
COMMITTENTE: 
CANTIERE: 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

Opere interne ed esterne Camera di Commercio Cosenza 

Camera di Commercio 

Via Calabria n. 33 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

Ing. Andrea Giaretto 

per presa visione 

IL COMMITTENTE 

  Camera di Commercio di Cosenza 

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 

Manutenzione straordinaria sede camerale cosenza



LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera:
OGGETTO:

MANUTENZIONE STRAORDINARIA PRESSO CCIAA COSENZA
Riqualificazione parziale ambienti interni ed eliminazione barriere 
architettoniche sulla zona di ingresso principale

Importo presunto dei Lavori:
Numero imprese in cantiere:
Numero massimo di lavoratori:

103'000,00 euro

2 (previsto)

5 (massimo presunto)

Durata in giorni (presunta): 120

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Viale Calabria, 33
CAP:
Città:
Telefono / Fax:

Cosenza



COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale:
Indirizzo:

Camera di Commercio di Cosenza
 Viale Calabria, 33

CAP:
Città: COSENZA

nella Persona di:

Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
CAP:
Città:
Telefono / Fax:



RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Arch. Sandro Peritore

Qualifica: Direttore Tecnico della TecnoServiceCamere S.c. per Azioni

Indirizzo: sede operativa Corso Regio Parco, 29

CAP: 10152

Città: Torino (TO)

Telefono / Fax: 012441811  0112358923

Indirizzo e-mail: sandro.peritore@tecnoservicecamere.it

Partita IVA: 04786421000

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:

Ing. Andrea Giaretto
Direttore Tecnico della TecnoServiceCamere S.c. per 

Azioni sede operativa Corso Regio Parco, 29

CAP: 10152

Città: Torino (TO)

Telefono / Fax: 0112441811  0112358923

Indirizzo e-mail: andrea.giaretto@tecnoservicecamere.it

Partita IVA: 04786421000

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome:
Indirizzo:

Michele Rossi        
viale Calabria, 33 

CAP:
Città: Cosenza

Responsabile del Procedimento:

Nome e Cognome:
Indirizzo:
CAP:
Città:

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:

Ing. Andrea Giaretto
Direttore Tecnico della TecnoServiceCamere S.c. per Azioni 
sede operativa Corso Regio Parco, 29

CAP: 10152

Michele Rossi        
viale Calabria, 33 

Cosenza



Città: Torino (TO)

Telefono / Fax: 0112441811  0112358923

Indirizzo e-mail: andrea.giaretto@tecnoservicecamere.it

Partita IVA: 04786421000

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:

Ing. Andrea Giaretto
Direttore Tecnico della TecnoServiceCamere S.c. per Azioni 
sede operativa Corso Regio Parco, 29

CAP: 10152

Città: Torino (TO)

Telefono / Fax: 0112441811  0112358923

Indirizzo e-mail: andrea.giaretto@tecnoservicecamere.it

Partita IVA: 04786421000



IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria

Ragione sociale: IMPRESA EDILE da definire a seguito di bando di gara pubblica

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria

Ragione sociale: IMPRESA IMPIANTI  da definire a seguito di bando di gara pubblica
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DOCUMENTAZIONE
Sorveglianza Sanitaria

SORVEGLIANZA SANITARIA

La tipologia del cantiere e le lavorazioni previste rientrano nelle normali attività.
Non si ravvisano quindi situazioni particolari tali  da attivare accertamenti specifici.
La sorveglianza sanitaria rientra quindi nelle procedure specifiche instaurate dai Medici Competenti aziendali.

Si rimanda quindi al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione evidenziare eventuali situazioni
particolari.

In relazione a quanto previsto dal D. Lgs. 277/91 ed alle modalità precisate del D. Lgs. 81/2008. "modalità
di attuazione della valutazione del rumore" è fatto d'obbligo a tutte le imprese partecipanti eseguire
specifica valutazione di esposizione al rumore nel cantiere in oggetto, valutando macchine e le
attrezzature utilizzate, le postazioni di lavoro e le specifiche situazioni lavorative. E' fatto obbligo di
inviare le valutazioni al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, evidenziando  particolari
situazioni di rischio (vedi "Rumorosità delle attività appaltate").

Tutti gli oneri per questi adempimenti sono a totale carico delle imprese partecipanti.

In relazione alle problematiche relative alla ipoacusia da rumore dei lavoratori, le imprese partecipanti
devono segnalare al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione situazioni particolari e l'idoneità
fisica dei propri lavoratori. Deve essere altresì dimostrata l'effettuazione di visita specifica
(audiometria) nei sei mesi antecedenti l'inizio dei lavori.

E' a totale discrezione e valutazione del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
l'accettazione di situazioni diverse o richiedenti l'effettuazione della visita audiometrica.

L'oneri di tali accertamenti è a totale carico delle imprese partecipanti.

Le imprese aggiudicatarie sono tenute ad inviare al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
dichiarazione dell'idoneità del personale e del rispetto delle visite mediche predisposte.

-A- Sorveglianza sanitaria

Tipo di accertamento Periodicità Note

Visita Medica Annuale

Visite Mediche specialistiche

Addetti esposti a sostanze bituminose Semestrale

Addetti esposti alle polveri silicee Annuali

Addetti esposti al rumore Annuale vedi appendice "Prevenzioni"

Elettrocardiograma da stabilire da definire da parte del medico.

Le imprese aggiudicatarie sono tenute a compilare le schede relative alla "Sorveglianza sanitaria



particolare".

-B- Sorveglianza sanitaria particolare

Tipo di accertamento Periodicità Note

A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli  uffici   del cantiere la seguente documentazione:
· registro delle visite mediche periodiche;
· certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
· tesserini di vaccinazione antitetanica.

Telefoni ed indirizzi util i

Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118

Certificati Imprese

A scopo preventivo e per le esigenze normative ciascuna delle imprese, che operano in cantiere,
dovranno mettere a disposizione del committente e custodire presso gli uffici di cantiere l’eventuale
seguente documentazione :

ý Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, permesso di costruire);

ý Piano di Sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti;
ý Piano Operativo di Sicurezza;
ý Dichiarazione sull’organico medio annuo e contratto collettivo nazionale applicato (vedi

Modello “E” allegato);
ý Copia della notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata

all 'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008);

ý Copia iscrizione alla C.C.I.A.A.;
ý Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);

ý D.U.R.C. dichiarazione unica di regolarità contributiva INPS, INAIL e cassa edile;
ý Certificato di Iscrizione Cassa Edile
ý Copia del registro infortuni;
ý Copia del libro matricola dei dipendenti;
ý Copia documento di valutazione del rischio rumore;
ý Verbali  di ispezioni effettuate dai funzionari degli  enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigil i  del fuoco, ecc.);

ý Dichiarazione del datore di lavoro di aver svolto gli adempimenti previsti dal D. Lgs 81/2008
relativi alla formazione specifica dei lavoratori;

ý Documento di consegna materiale di dotazione di protezione individuale (Modello “A” allegato);
ý Dichiarazione da parte dei lvoratori di aver effettuato idoneo addestramento per l’uso, custodia e manovra

delle seguenti macchine (Modello “B” allegato);
ý Dichiarazione da parte dei lavoratori di aver partecipato al corso di formazione ed informazione tenuto dal

R.S.P.P. (Modello “C” allegato);
ý Dichiarazione da parte dei lavoratori di aver ricevuto estratto delle norme in materia di sicurezza (Modello

“D” allegato);
ý Lettera riepilogativa consegna documentazione al Coordinatore per la sicurezza (Modello “F” allegato)

ý Tabella riepilogativa contenente i seguenti dati: ragione sociale (denominazione e n° d'iscrizione
alla CCIAA) dell'impresa esecutrice, indirizzo della ditta (città, via, recapito telefonico e fax),
legale rappresentante (nominativo, indirizzo, recapito telefonico), medico competente



(nominativo, indirizzo, recapito telefonico), responsabile del servizio di prevenzione e
protezione (nominativo, indirizzo, recapito telefonico), rappresentante dei lavoratori
(nominativo, recapito telefonico), direttore tecnico del cantiere e suo sostituto (nominativi,
recapiti telefonici), responsabile tecnico di cantiere per la sicurezza e suo sostituto (nominativi,
recapiti telefonici), capo cantiere (nominativo, recapito telefonico), nominativi addetti al primo
soccorso presenti in cantiere, nominativi addetti all'antincendio presenti in cantiere, numeri di
telefono relativi al pronto soccorso e alle emergenze.

MACCHINE ,ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI CANTIERE

Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:

ý Libretto di istruzione d’uso e manutenzione delle macchine presenti sul cantiere.
ý Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
ý Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
ý Dichiarazione del Datore di Lavoro circa il controllo effettuato degli impianti e delle attrezzature

di cantiere (preesistenti), al fine di eliminare eventuali difetti riscontrati.
ý Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
ý Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
ý Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima

della messa in esercizio;
ý Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata

dalla ditta abilitata;
ý Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai

sensi del D.P.R. 462/2001);
ý Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di

protezione dalle scariche atmosferiche.

PRODOTTI E SOSTANZE CHIMICHE

Scheda tecnica e tossicologica di ogni materiale/sostanza impiegata in cantiere.

CARTELLO DI CANTIERE

Tabella riportante i seguenti dati:

ý Committente;
ý Progettista;
ý Direttore dei Lavori;
ý Responsabile dei Lavori
ý Coordinatori per la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione;
ý Riferimenti a permesso di costruire o autorizzazioni amministrative;
ý Impresa esecutrice e subappaltatori (se presenti);
ý Data inizio lavori;
ý Responsabile di cantiere.
ý Data Notifica preliminare.
ý Durata dei lavori

Certificati Lavoratori e Norme generali  di  Sicurezza

A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli  uffici   del cantiere la seguente documentazione:

· registro delle visite mediche periodiche;
· certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
· tesserini di vaccinazione antitetanica.



NORME GENERALI DI SICUREZZA ED IGIENE DEL LAVORO

I datori  di lavoro, i  dirigenti, i  preposti che eserciscono, dirigono, sovrintendono alle attività produttive  devono
nell'ambito delle rispettivi attribuzioni e competenze:

· attuare le misure di sicurezza previste dal decreto;
· rendere edotti i  lavoratori dei rischi specifici  cui sono esposti e portare a loro conoscenza le

norme essenziali  di prevenzione mediante affissione, negli  ambienti di lavoro, di estratti delle
presenti norme o, nei casi in cui ciò non sia possibile, mediante l 'affissione con altri  mezzi;

· disporre ed esigere che i  singoli lavoratori osservino le norme di sicurezza ed usino i  mezzi di
protezione messi a loro disposizione".

I lavoratori devono, inoltre,:

· osservare - oltre alle norme del decreto - le misure disposte dal datore di lavoro ai fini della
sicurezza individuale e collettiva;

· usare con cura i  D.P.I. e gli  altri  mezzi di protezione predisposti o forniti  dal datore di lavoro;
· segnalare al datore di lavoro, al dirigente, al preposto, le deficienze dei dispositivi e dei mezzi di

sicurezza e protezione, nonché  le altre eventuali  condizioni di pericolo di cui venissero a
conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell 'ambito delle loro competenze e
possibil ità, per eliminare o ridurre dette deficienze o pericoli;

· on rimuovere o modificare i  dispositivi e gli  altri  mezzi di sicurezza e protezione senza averne
ottenuta l 'autorizzazione;

· non compiere, di propria iniziativa, operazioni o manovre che non siano di loro competenza  e
che possano compromettere la sicurezza propria o di altre persone.

MODELLO “A” 

DOCUMENTO DI CONSEGNA
MATERIALE DI DOTAZIONE PROTEZIONE INDIVIDUALE

Il sottoscritto _______________________________________________________
dipendente della Ditta ______________________________________________
impegnata nei lavori relativi a _______________________________________
nel cantiere di ______________________________________________________
via _________________________________________________________________
con le mansioni di __________________________________________________

DICHIARA

di ricevere, in dotazione personale, i l  seguente materiale di dotazione protezione individuale:

casco di sicurezza guanti di protezione

scarpe di sicurezza con suola imperforabile cuffia antirumore

tuta da lavoro cintura di sicurezza

impermeabile; dispositivo anticaduta

occhiali  di protezione Guanti dielettrici

Ecc.

Il sottoscritto dichiara inoltre:

· di util izzare con cura i l  materiale fornito, i  dispositivi di sicurezza e gli  altri  mezzi di protezione appositamente
predisposti;

· di aver ricevuto la necessaria formazione e informazione relativa all’util izzo e manutenzione del suddetto
materiale;

· di far presente immediatamente i  difetti  riscontrati nelle attrezzature e nei sistemi di sicurezza e di protezione,
eventuali  difficoltà di corretto util izzo in base alle disposizioni avute, nonché qualsiasi altra eventuale



condizioni di pericolo;

· di impegnarsi ad adoperare lo stesso in ottemperanza a quanto indicato all’articolo 44 del D.L.vo 626/94.

· di non effettuare, di propria iniziativa, lavori o manovre non di propria esclusiva competenza e che possano
compromettere la sua sicurezza e quella degli  altri  addetti.

Data ……..

Il lavoratore

___________________________

MODELLO “B”

DICHIARAZIONE
Il sottoscritto _______________________________________________________
titolare della Ditta __________________________________________________
impegnata nei lavori relativi a _______________________________________
da realizzarsi nel cantiere sito ________________________________

DICHIARA

di aver effettuato idoneo addestramento per l’uso, custodia e manovra delle seguenti macchine:

· molazza modello _____________;

· piegaferri modello _________________;

· sega circolare modello _________________;

· escavatore marca   _____________________;

· pala gommata marca   _______________________________;

· argano elettrico modello ____________________________;

· frull ino  modello ____________________________________;

· montacarichi modello ________________________________;

· ecc.

al Sig. ______________________________________________________________

nato a ____________________________ il  ______________________________.

Tanto si dichiara per gli  usi consentiti  dalla legge.

Data

Il lavoratore

________________________________

Il titolare della Ditta

_________________________________

Ù



MODELLO “C”

DICHIARAZIONE

Il sottoscritto _______________________________________________________
dipendente della Ditta ______________________________________________
impegnata nei lavori di _______________________________________
da realizzarsi nel cantiere ____________________________________________________

DICHIARA

di aver partecipato alla riunione tenuta dal Responsabile del Servizio di Protezione e Prevenzione della Ditta,
Sig.___________________, alla presenza del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, Sig.____________________,
durante la quale sono state trattate le seguenti argomentazioni:

· i l lustrazione del piano di emergenza e nozioni di pronto soccorso;

· i l lustrazione del piano di sicurezza redatto dal coordinatore alla sicurezza in fase di progettazione;

· verifica di dotazione e uso dei Dispositivi di Protezione Individuali;

· verifica e i l lustrazione sull’uso dei Dispositivi di Protezione Collettivi;

· uso corretto dell’impianto elettrico e delle macchine presenti in cantiere;

· informazioni sulla movimentazione manuale dei carichi, difesa contro le polveri e difesa contro i l  rumore;

· verifica dei certificati di idoneità ri lasciati dal Medico competente della Ditta su ogni operaio;

· informazioni relative alle procedure operative relative alle principali  fasi lavorative, attraverso l’analisi
delle schede tecniche;

Tanto si dichiara per gli  usi consentiti  dalla legge.

Data

Il lavoratore

________________________________

Il titolare della Ditta

_________________________________

MODELLO “D”

DICHIARAZIONE

Il sottoscritto ______________________________________________________
dipendente della Ditta _____________________________________________
impegnata nei lavori di ______________________________________
da realizzarsi nel cantiere ___________________________________________________
con le mansioni di _________________________________________________

DICHIARA

· di aver ricevuto copia dell’estratto contenente le norme del DLgs 81/08 e le norme aziendali;

· di aver preso visione del  piano di sicurezza e coordinamento relativo all’opera, di accettarne i  contenuti e
di adeguare le proprie attività lavorative alle prescrizioni in esso contenute;



· di essere stato edotto dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione della Ditta,
Sig.__________________________________________ circa i  fattori di rischio insiti  nelle lavorazioni per la
realizzazione delle opere menzionate.

Il  sottoscritto inoltre si impegna:

· ad un’attenta lettura di tali  norme;

· a richiedere chiarimenti in ogni caso di necessità;

· a ritenere tali  disposizioni come inderogabili;

· ad impegnarsi perché anche gli  altri  le considerino tali.

Tanto si dichiara per gli  usi consentiti  dalla legge.

Data

Il lavoratore

________________________________

MODELLO “E”

Su carta intestata Ditta subappaltatrice
Spett.le
Ditta Appaltatrice
Via ………

c.a.  …………
Oggetto: Lavori di …………………

Il sottoscritto ………………………...…… in qualità di ………………………... della Ditta subappaltatrice……….…………….……in
riferimento a quanto definito dal D.L.vo 494/96 e s.m.i. alla Vs. richiesta

DICHIARA

· che il  Direttore Tecnico di cantiere e i l  Sig. ………………………………………………..;
· che il  Capo Cantiere o comunque Preposto ai nostri lavori è i l  Sig. ………………………….;
· che il  preposto alla sicurezza in cantiere è i l  Sig. …………………………………………..;
· che il  Rappresentante del Servizio di Prevenzione e Protezione è i l  Sig. …………………….;
· di aver preso visione del piano di sicurezza del contratto e del P.O.S. in oggetto accettandoli in tutte le sue parti

e riservandosi di proporre eventuali  integrazioni o modifiche in tempo utile;
· di aver assolto a tutt’oggi agli  obblighi previdenziali  ed assicurativi previsti  dalle leggi vigenti a favore dei

lavoratori dipendenti;
· che il  contratto collettivo dei lavoratori applicato agli  stessi è quello relativo ……….;
· che, come concordato, i  ns. lavori inizieranno in data …………………… per un tempo di circa gg ……..;

Inoltre con la presente si trasmettono i seguenti documenti:
· D.U.R.C
· Dichiarazione organico medio annuo e contratto nazionale collettivo applicato.
· P.O.S. della ditta subappaltatrice (se redatto)
· elenco delle maestranze che verranno util izzate per l’esecuzione dei lavori;
· fotocopia l ibro matricola;
· registro degli  infortuni;
· elenco dei mezzi d’opera che si intende util izzare (fotocopia di tutti i  l ibretti di uso o omologazione).
· Modulistica A, E, B, C, D suddetta .

Copia di tutta la documentazione sopra menzionata viene custodita in cantiere per presa visione  del
__________________, Coordinatore alla sicurezza in  fase di esecuzione, come da Voi richiesto.



LA DITTA SUBAPPALTATRICE

MODELLO “F”

SU CARTA INTESTATA DELL’IMPRESA

DICHIARAZIONE
(art. 90 comma 9.b del D.Lgs. 81/2008)

(a cura di tutte le imprese)

Spett.le
Committente o Responsabile dei
lavori

Oggetto: Dichiarazione organico medio annuo, distinta per qualifica, corredata dagli estremi
delle denunce INAIL, INPS, Cassa Edile, nonché contratto collettivo nazionale
applicato.

In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto ................................................... in qualità di legale
rappresentante dell’impresa ......................…………..................……………………

DICHIARA

1. che l’impresa medesima è iscritta alla C.C.I.A.A. di ................……….. al n° ...............…

2. che l’organico medio annuo (O.M.A.) distinto per qualifica è il seguente:

QUALIFICA O.M.A.

3. che gli estremi delle denuncie a INPS, INAIL e casse edili sono i seguenti:

INPS _____________________________________________

INAIL _____________________________________________

Riqualificazione mediante restauro e risanamento conservativo dei locali Ex Borsa Valori presso la sede della CCIAA di via De' Burrò 147 -
ROMA - Pag.  15



CASSE EDILI _____________________________________________

4. che l’impresa applica ai lavoratori dipendenti il contratto collettivo .......................…

5. che sono rispettati tutti gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle Leggi e

dai contratti di lavoro.

_______________, li ___/___/___
In fede

Il legale rappresentante dell’Impresa

Timbro e firma



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA 
L'AREA DEL CANTIERE (punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008
e s.m.i.) 
 [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2] 

 Opere interne esterne Sede Camerale costituite da manutenzione straordinaria abbattimento 
barriere architettoniche miglioramento sicurezza sui luoghi di lavoro. Localizzazione cantiere Viale 
Calabria, 33 a Cosenza.



DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3] 
Adeguamento alle norme sull’abbattimento delle barriere architettoniche, adeguemtno alle norme di 
sicurezza sui luoghi di lavoro, manutenzione straordinaria
PREMSSA 
Con il presente progetto si intendono realizzare alcune opere di ammodernamento e di adeguamento alla 
vigente normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e dell’abbattimento delle barriere 
architettoniche. 
AREA ESTERNA 
Come accennato nell’analisi dello stato di fatto ai fini del rispetto delle norme sull’accessibilità degli edifici 
pubblici è necessario procedere con la realizzazione di interventi per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche.
Per la realizzazione delle rampe per disabili, è stata prevista la realizzazione di n. tre rampe, le prime due 
adiacenti alle due ali dell’edificio principale di larghezza 1,50 m e lunghezza idonea a garantire la pendenza 
prescritta dalla normativa, la terza, in continuità a quella prevista su via Alimena, viene prevista per 
consentire l’accesso ai disabili anche alla sala Mancini. Tutte le rampe sono previste in calcestruzzo, mentre 
la parte terminale dei due inviti all’ingresso camerale verrà realizzato in materiale trasparente (plexiglas per 
uniformare il piano e piano antiscivolo in lamiera mandorlata, il tutto a movibile alfine di rendere meno 
invasivo possibile l’intervento, la restante parte di pavimentazione e con rivestimento in materiale naturale, si 
prevede anche la realizzazione e la sistemazione del marciapiede antistante la gradinata principale, con 
realizzazione del pavimento con gli stessi materiali previsti per le rampe. 
Al’interno del cortile di pertinenza dell’edificio camerale, esiste l’archivio dove si prevede il risanamento della 
pavimentazione soprastante la copertura mediante rimozione di quella presente, regolarizzazione delle 
pendenze, stesa di strato impermeabile e rifacimento della pavimentazione a terrazzo. 
Al disopra di tale superficie si prevede una struttura in acciaio amovibile atta ad ospitare i cicli ed i motocicli 
che sostano all’interno dell’area di pertinenza.
INTERNI 
All’interno dell’edificio, è stata prevista una serie di lavorazioni meglio specificate secondo due principali 
categorie di lavori, opere edili ed opere impiantistiche che si possono riassumere nelle voci riportate nei 
paragrafi che seguono. 
Elenco opere edili: 
Non sono previsti interventi al piano terzo.
Oltre alla realizzazione delle rampe per i disabili all’esterno dell’edificio, si prevede all’interno dei vari piani 
sottostanti (terra in parte, primo e secondo):
• il rifacimento della tinteggiatura interna nelle zone più deteriorate, dando priorità alle aree aperte al
pubblico ed a quelle dove risulta presente il personale, 
per una migliore vivibilità degli ambienti, è stata prevista:
• la sostituzione di parte della controsoffittatura obsoleta con altra moderna ed a norma,
• la levigatura di alcune zone delle pavimentazioni interne per poterne migliorare il decoro,
• la realizzazione di alcuni infissi interni necessari alla funzionalità degli uffici.
In particolare, per migliorare l’estetica e la funzionalità dei vari ambienti si prevede anche:
• la rimozione della carta da parati nei piani primo e secondo,
• la rimozione della pavimentazione in materiale plastico posta agli stessi piani e la conseguente
arrotatura del pavimento lapideo sottostante.
Altre opere:
• nella sala Petraglia è prevista la realizzazione di un parapetto per rendere sicura la zona riservata ai
relatori,
• nella scala interna sita su via Alimena, è prevista la realizzazione di un corrimano ad altezza
adeguata per rendere a norma la sicurezza dei parapetti di tale manufatto.



Opere impiantistiche. 
Dalle esigenze emerse nei vari uffici ai piani terra primo e secondo, per quanto riguarda gli impianti, è stata 
previsto:
• l’aggiornamento dell’illuminazione di emergenza secondo normativa vigente,
• la realizzazione del centralino di allarme automatico per quanto riguarda l’emergenza incendi,
• la sostituzione di buona parte dei corpi illuminanti esistenti all’interno dei corridoi, con particolare
riferimento ai piani ove vengono sostituiti i controsoffitti, con altri a basso consumo (LED), 
• l’installazione dei sistemi di:
o amplificazione e diffusione sonora nelle sale Mancini e Petraglia,
o sistema di video proiezione nella sala Petraglia,



AREA DEL CANTIERE Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
$CANCELLARE$ 
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche 
dell'area su cui dovrà 
essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. 
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di 
cui all'Allegato 
XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica 
condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di 
sottoservizi, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure 
preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro 
cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e 
le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente 
circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere 
inserita una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una 
specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli 
allegati al Piano di Sicurezza. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Linee aeree 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Linee aeree: misure organizzative;

  Prescrizioni 
Organizzative:   
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di 
individuare la presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione 
non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV; 
b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132
kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione 
all'esercente delle linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate 
protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  
a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali
limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali 
cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 
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Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

NON APPLICABILE
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE (punto 2.2.1, lettera c, 
Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

NON APPLICABILE
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

NON APPLICABILE
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE Individuazione, analisi e valutazione dei
rischi concreti (punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
$CANCELLARE$ 
In  questo  raggruppamento  andranno  considerate  le  situazioni  di  pericolosità,  e  le  necessarie  
misure  preventive,  relative 
all'organizzazione del cantiere. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in 
relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabilità principale di cantiere;
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del
RLS); 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e
coordinamento delle attività); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.
$CANCELLARE$
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE Individuazione, analisi e valutazione
dei rischi concreti (punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Allestimento del cantiere 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Preparazione delle aree di cantiere 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità di cantiere 
Apprestamenti del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
Montaggio della gru a torre 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
Impianti di servizio del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere Realizzazione di impianto idrico 
dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Preparazione delle aree di cantiere (fase) 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase) 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) visiera protettiva;   d) 
guanti;   e) calzature di sicurezza;   f) indumenti protettivi. 

             Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
b) Decespugliatore a motore;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  
Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni.
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Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai 
lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro.
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

             Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; b)    Scala semplice; c)    Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata 
segnaletica. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

       Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

             Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Apprestamenti del cantiere (fase) 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
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gli impianti fissi (sottofase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone 
per l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro; 
2)    Autogru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; b)    Scala semplice; c)    Sega circolare; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 
 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro; 
2)    Autogru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; b)    Scala semplice; c)    Sega circolare; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.
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Allestimento di servizi sanitari del cantiere (sottofase) 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro;
2) Autogru.
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

       Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

             Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; b)    Scala semplice; c)    Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Montaggio della gru a torre (sottofase) 
Montaggio e manutenzione della gru a torre. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro;
2) Autogru.
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio della gru a torre;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio della gru a torre;

       Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

             Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree (sottofase)
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Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello.
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a livello;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  Elettrocuzione; 
Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;

       Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

             Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi. 

Impianti di servizio del cantiere (fase) 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, 
cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

             Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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             Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala semplice;
d) Scala doppia;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase) 
Realizzazione di impianto  di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole 
dimensione, presenti in cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

       Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

             Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; b)    Scala semplice; c)    Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in 
opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

       Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti 
protettivi. 

             Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    R.O.A. (operazioni di saldatura); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
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d)    Scala semplice; 
e)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Inalazione fumi,  gas,  vapori;  Incendi,  
esplosioni; Radiazioni  non  ionizzanti;  Rumore;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  
Movimentazione  manuale  dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 
 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti 
protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    R.O.A. (operazioni di saldatura); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c)    Scala doppia; 
d)    Scala semplice; 
e)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Inalazione fumi,  gas,  vapori;  Incendi,  
esplosioni; Radiazioni  non  ionizzanti;  Rumore;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  
Movimentazione  manuale  dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 
 
Indagini geotecniche 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Indagini geotecniche e prelievo di campioni 
Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche 
 
 
Indagini geotecniche e prelievo di campioni (fase) 
Indagini geotecniche e prelievo di campioni. Acquisizione delle carote (trasporto e smontaggio carotiere, 
catalogazione, paraffinatura e confezionamento dei campioni indisturbati) e avviamento al trasporto in 
laboratorio per prove geotecniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Sonda di perforazione. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
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                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Urti, colpi, impatti, compressioni; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Andatoie e Passerelle; 
b)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 
 
Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche (fase) 
Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche. Tali indagini consistono nel misurare il numero 
dei colpi necessari ad infiggere nel terreno una punta conica collegata alla superficie da una batteria di aste. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Sonda di perforazione. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto all'esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto all'esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Urti, colpi, impatti, compressioni; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Andatoie e Passerelle; 
b)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 
 
Fondazioni 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavi 
Tracciamento dell'asse di scavo 
Scavo di sbancamento 
Fondazioni in elementi prefabbricati in c.a. 
Montaggio di plinti prefabbricati in c.a. 
Montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a. Vespai, drenaggi, impermeabilizzazioni 
Impermeabilizzazione di pareti controterra Realizzazione di drenaggio per pareti controterra Realizzazione di 
vespaio areato con elementi in plastica 
Predisposizione allacciamenti impianti a rete 
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in 
c.a. Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Rinterri e rinfianchi 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Rinterro di scavo eseguito a mano 
 
 
Scavi (fase) 
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Tracciamento dell'asse di scavo (sottofase) 
Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di direzione, che si 
trovavano esattamente
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sulla direttrice di avanzamento. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Scivolamenti, cadute a livello; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Scavo di sbancamento (sottofase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro; 
2)    Escavatore; 
3)    Pala meccanica. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute 
a livello. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto allo scavo di sbancamento; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Investimento, ribaltamento; 
c)    Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Andatoie e Passerelle; 
c)    Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 
 
Fondazioni in elementi prefabbricati in c.a. (fase) 
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Montaggio di plinti prefabbricati in c.a. (sottofase) 
Montaggio di plinti prefabbricati all'interno di scavi su basamenti in c.a. già predisposti. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autogru; 
2)    Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine:
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Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Incendi,  esplosioni;  
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di plinti prefabbricati in c.a.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di plinti prefabbricati in c.a.; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti; e) calzature di 
sicurezza;   f) 
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Andatoie e Passerelle; 
b)    Attrezzi manuali; 
c)    Scala semplice; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
 
 
Montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a. (sottofase) 
Il montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a. avviene tramite fissaggio all'orditura secondaria disposta 
preventivamente tra i pilastri. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro con cestello; 
2)    Autogru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a livello;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  Elettrocuzione;  
Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) 
guanti; e) calzature di sicurezza;   f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Ponteggio metallico fisso; 
c)    Scala semplice; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Movimentazione  manuale  dei  carichi;  Elettrocuzione;  Inalazione  
polveri,  fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Vespai, drenaggi, impermeabilizzazioni (fase)
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Impermeabilizzazione di pareti controterra (sottofase) 
Realizzazione di impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata a caldo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  
e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Chimico; 
b)    Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; b)    Cannello a gas; c)    Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Inalazione fumi,  gas,  vapori;  Incendi,  
esplosioni; Rumore; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 
 
Realizzazione di drenaggio per pareti controterra (sottofase) 
Realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, da posizionarsi alle spalle delle 
pareti controterra, con interposte tubazioni drenanti. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Dumper. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Inalazione  polveri,  fibre;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,  ribaltamento;  
Rumore; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di drenaggio per pareti controterra; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di drenaggio per pareti controterra; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Investimento, ribaltamento; 
b)    M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica (sottofase) Realizzazione di vespaio aereato con 
elementi in plastica a forma di cupola con canaletti comunicanti con l'esterno mediate appositi sbocchi protetti con rete. 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Predisposizione allacciamenti impianti a rete (fase) 
 
 
 
 
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (sottofase) 
Realizzazione della carpenteria di sottoservizi in c.a. e successivo disarmo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  
e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Chimico; 
b)    Punture, tagli, abrasioni; 
c)    Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Andatoie e Passerelle; 
b)    Attrezzi manuali; 
c)    Scala semplice; 
d)    Pompa a mano per disarmante; 
e)    Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 
Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. (sottofase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di sottoservizi in c.a.. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autogru. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Incendi,  esplosioni;  
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:  
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Andatoie e Passerelle; 
b)    Attrezzi manuali; 
c)    Scala semplice; 
d)    Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (sottofase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sottoservizi in c.a.. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autobetoniera; 
2)    Autopompa per cls. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; Elettrocuzione. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Chimico; 
b)    Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Andatoie e Passerelle; 
b)    Attrezzi manuali; 
c)    Scala semplice; 
d)    Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase) 
Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; b)    M.M.C. (sollevamento 
e trasporto); 
c)    Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Rinterri e rinfianchi (fase) 
 
 
 
 
Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Dumper; 
2)    Pala meccanica. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Inalazione  polveri,  fibre;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,  ribaltamento;  
Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Investimento, ribaltamento; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)    Attrezzi manuali; 
b)    Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello. 
 
 
Rinterro di scavo eseguito a mano (sottofase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a mano; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a)    Attrezzi manuali; 
b)    Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello.
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Strutture principali prefabbricate in c.a. 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio di pilastri prefabbricati in c.a. Montaggio di travi prefabbricate in c.a. Montaggio di capriate 
prefabbricate in c.a. 
 
 
Montaggio di pilastri prefabbricati in c.a. (fase) 
Montaggio di pilastri prefabbricati in c.a.. Durante la fase si prevede che gli stessi vengono fissati alla base 
mediante cunei di legno inseriti fra il pilastro e le pareti del pozzetto. Tutte le operazioni di aggiustamento 
della posizione e della verticalità vanno eseguite col pilastro agganciato alla gru. Il montaggio della 
copertura può iniziare soltanto dopo la sigillatura definitiva del bicchiere del plinto. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro con cestello; 
2)    Autogru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a livello;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  Elettrocuzione;  
Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di pilastri prefabbricati in c.a.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di pilastri prefabbricati in c.a.; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti; e) calzature di 
sicurezza;   f) 
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Ponteggio metallico fisso; 
c)    Scala semplice; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Movimentazione  manuale  dei  carichi;  Elettrocuzione;  Inalazione  
polveri,  fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Montaggio di travi prefabbricate in c.a. (fase) 
Montaggio di travi prefabbricate in c.a.. Durante la fase si prevede che le travi vengono attrezzate a piè 
d'opera con i montanti metallici e la fune anti-caduta. Il montatore sale sulla scala appoggiata al pilastro e 
aggancia la cintura all'ancoraggio predisposto nel pilastro stesso. In quella posizione guida la trave di banchina 
nella sua sede e successivamente libera lo spinotto di sollevamento. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro con cestello; 
2)    Autogru. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a livello;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  Elettrocuzione;  
Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di travi prefabbricate in c.a.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a)    DPI: addetto al montaggio di travi prefabbricate in 
c.a.; 

 
Prescrizioni 
Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti; e) calzature di 
sicurezza;   f) 
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Ponteggio metallico fisso; 
c)    Scala semplice; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Movimentazione  manuale  dei  carichi;  Elettrocuzione;  Inalazione  
polveri,  fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Montaggio di capriate prefabbricate in c.a. (fase) 
Montaggio di capriate prefabbricate in c.a.. Durante la fase si prevede che le operazioni di montaggio delle 
capriate prefabbricate in c.a. attrezzate a piè d'opera con i montanti metallici e le funi anti-caduta vengono 
guidate da terra con funi collegate ai ganci di sollevamento. Soltanto al momento della posa i montatori 
saliranno sulla scala per posizionare le capriate negli alloggiamenti. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro con cestello; 
2)    Autogru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a livello;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  Elettrocuzione;  
Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di capriate prefabbricate in c.a.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di capriate prefabbricate in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) 
guanti; e) calzature di sicurezza;   f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Ponteggio metallico fisso; 
c)    Scala semplice; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Movimentazione  manuale  dei  carichi;  Elettrocuzione;  Inalazione  
polveri,  fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Solai in elementi prefabbricati in c.a. 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio di lastre prefabbricate in c.a. per solai 
Montaggio di pannelli prefabbricati in c.a. per solai
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Montaggio di lastre prefabbricate in c.a. per solai (fase) 
Montaggio di lastre prefabbricate per solai in c.a.p.. L'attività avviene normalmente con i lavoratori posizionati 
sui pannelli già posati in precedenza, e a questi stessi pannelli debitamente ancorati con uso di imbrago, 
cordini e moschettoni di collegamento. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autogru; 
2)    Autocarro con cestello. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di lastre prefabbricate in c.a. per solai; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di lastre prefabbricate in c.a. per solai; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti; e) calzature di 
sicurezza;   f) 
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Ponteggio metallico fisso; 
c)    Scala semplice; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Movimentazione  manuale  dei  carichi;  Elettrocuzione;  Inalazione  
polveri,  fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Montaggio di pannelli prefabbricati in c.a. per solai (fase) 
Montaggio di pannelli prefabbricati per solai in c.a.p.. L'attività avviene normalmente con i lavoratori 
posizionati sui pannelli già posati in precedenza, e a questi stessi pannelli debitamente ancorati con uso di 
imbrago, cordini e moschettoni di collegamento. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autogru; 
2)    Autocarro con cestello. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di pannelli prefabbricati in c.a. per solai; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di pannelli prefabbricati in c.a. per solai; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
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Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti; e) calzature di 
sicurezza;   f) 
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Ponteggio metallico fisso;
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c)    Scala semplice; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Movimentazione  manuale  dei  carichi;  Elettrocuzione;  Inalazione  
polveri,  fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Copertura in pannelli termoisolanti 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti Realizzazione di canna fumaria prefabbricata Realizzazione di 
comignolo prefabbricato Impermeabilizzazione di coperture 
Montaggio di scossaline e canali di gronda 
Montaggio di pluviali e canne di ventilazione 
 
 
Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti (fase) 
Montaggio di copertura realizzata con pannelli termoisolanti. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di copertura in pannelli termoisolanti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di copertura in pannelli termoisolanti; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta; f) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Andatoie e Passerelle; 
b)    Attrezzi manuali; 
c)    Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 
Realizzazione di canna fumaria prefabbricata (fase) 
Posa  di  canna  fumaria  costituita  da  elementi  monoblocco  in  materiale  altamente  refrattario  muniti  di  
giunti  orizzontali maschio-femmina a perfetta tenuta, controcanna in elementi prefabbricati monoblocco 
vibrocompressi a doppia parete con intercapedine differenziata in conglomerato cementizio ed esecuzione di 
ogni relativa opera muraria (supporti murari, ancoraggio alla struttura, fondazione della canna, ecc.). 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di canna fumaria prefabbricata; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di canna fumaria prefabbricata; 
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                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

Realizzazione di comignolo prefabbricato (fase) 
Realizzazione di comignolo prefabbricato. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di comignolo prefabbricato;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di comignolo prefabbricato;

       Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

             Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

Impermeabilizzazione di coperture (fase) 
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre.
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a)    DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  
e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto;
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b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c)    Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Cannello a gas; 
c)    Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Inalazione fumi,  gas,  vapori;  Incendi,  
esplosioni; Rumore; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 
Montaggio di scossaline e canali di gronda (fase) 
Montaggio di scossaline e canali di gronda. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
attrezzatura anticaduta; 
f) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 
Montaggio di pluviali e canne di ventilazione (fase) 
Montaggio di pluviali e canne di ventilazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
attrezzatura anticaduta; 
f) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello;
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Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 
Facciata in pannelli prefabbricati 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: Montaggio di chiusure perimetrali con 
pannelli prefabbricati in c.a. Posa di coprigiunto per facciata 
 
 
Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in c.a. 
(fase) 
Realizzazione delle chiusure opache verticali mediante pannelli prefabbricati in c.a. coibentati da fissare 
meccanicamente all'orditura secondaria disposta preventivamente tra i pilastri. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autogru; 
2)    Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Incendi,  esplosioni;  
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in c.a.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in c.a.; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti; e) calzature di 
sicurezza;   f) 
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Posa di coprigiunto per facciata (fase) 
Posa in opera di coprigiunto per facciata in lamiera preverniciata di alluminio, mediante fissaggio meccanico. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla posa di coprigiunto per facciata; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa di coprigiunto per facciata; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
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                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali;
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b)    Cesoie elettriche; 
c)    Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Cesoiamenti,  stritolamenti; Elettrocuzione; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 
Interni 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pareti divisorie 
Realizzazione di tramezzature interne 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
Intonaci e pitturazioni interne 
Formazione intonaci interni (industrializzati) Tinteggiatura di superfici interne 
Pavimentazioni industriali 
Realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero 
Realizzazione di pavimentazione industriale in resine 
Rivestimenti interni 
Posa in opera di coprigiunto per interni 
Posa di rivestimenti interni in ceramica 
Serramenti interni 
Montaggio di serramenti interni Montaggio di porte interne Montaggio di porte tagliafuoco 
 
 
Pareti divisorie (fase) 
 
 
 
 
Realizzazione di tramezzature interne (sottofase) 
Realizzazione di tramezzature interne. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; b)    Chimico; 
c)    M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d)    Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Betoniera a bicchiere; 
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c)    Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione 
manuale dei carichi;
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Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase) 
Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; b)    M.M.C. 
(sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Ponte su cavalletti; 
c)    Scala semplice; 
d)    Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Caduta  
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Intonaci e pitturazioni interne (fase) 
 
 
 
 
Formazione intonaci interni (industrializzati) (sottofase) 
Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; b)    Chimico; 
c)    Rumore; 
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d)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Intonacatrice; 
c)    Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello. 
 
 
Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, 
con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; b)    Chimico; 
c)    M.M.C. (elevata frequenza); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)    Attrezzi manuali; 
b)    Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 
Pavimentazioni industriali (fase) 
 
 
 
 
Realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero (sottofase) 
Realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Rumore; 
b)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Livellatrice ad elica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, 
schizzi; Inalazione  fumi,  gas,  vapori;  Movimentazione  manuale  dei  carichi;  Rumore;  Scivolamenti,  
cadute  a  livello; Vibrazioni. 
 
 
Realizzazione di pavimentazione industriale in resine (sottofase) 
Realizzazione di pavimentazione industriale in resine.
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Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  
e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Chimico; 
b)    Rumore; 
c)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Livellatrice ad elica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, 
schizzi; Inalazione  fumi,  gas,  vapori;  Movimentazione  manuale  dei  carichi;  Rumore;  Scivolamenti,  
cadute  a  livello; Vibrazioni. 
 
 
Rivestimenti interni (fase) 
 
 
 
 
Posa in opera di coprigiunto per interni (sottofase) 
Posa in opera di coprigiunto per interni. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla posa in opera di coprigiunto per interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa in opera di coprigiunto per interni; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Cesoie elettriche; 
c)    Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Cesoiamenti,  stritolamenti; Elettrocuzione; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase) 
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
Lavoratori impegnati:
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1)    Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; b)    Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Ponte su cavalletti; 
c)    Scala doppia; 
d)    Scala semplice; 
e)    Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Caduta  
dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Serramenti interni (fase) 
 
 
 
 
Montaggio di serramenti interni (sottofase) 
Montaggio di serramenti interni. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di serramenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di serramenti interni; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; b)    M.M.C. (sollevamento 
e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Montaggio di porte interne (sottofase) 
Montaggio di porte interne. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Gru a torre. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di porte interne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di porte interne;
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                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; b)    M.M.C. 
(sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Montaggio di porte tagliafuoco (sottofase) 
Montaggio di porte tagliafuoco. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; b)    M.M.C. 
(sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Impianti interni 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Impianto d'illuminazione 
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 
Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione 
Impianto di condizionamento 
Posa della macchina di condizionamento 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 
Impianti di sicurezza 
Realizzazione di impianto antintrusione 
Realizzazione di impianto di videosorveglianza 
Impianto elettrico e di protezione Realizzazione di impianto elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra 
Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
Impianto idrico-sanitario e del gas 
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas 
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Impianto rete dati, fonia e antenna TV
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Realizzazione di impianto di rete dati Realizzazione di impianto telefonico Realizzazione di impianto citofonico 
Realizzazione di impianto antenna TV 
Impianto termico 
Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato) Realizzazione della rete di distribuzione 
e terminali per impianto termico 
Impianti ascensore e di sollevamento 
 
 
Impianto d'illuminazione (fase) 
 
 
 
 
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza (sottofase) Realizzazione di impianto di 
illuminazione a basso consumo energetico ed alta efficienza (efficienza luminosa almeno uguale a 80 lm/W). 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Rumore; 
b)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Scala doppia; 
d)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione 
(sottofase) 
Installazione di sensori di presenza per il funzionamento automatico dell'impianto di illuminazione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Rumore; 
b)    Vibrazioni; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Scala doppia; 
d)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Impianto di condizionamento (fase) 
 
 
 
 
Posa della macchina di condizionamento (sottofase) 
Posa della macchina di condizionamento. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla posa della macchina di condizionamento; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Scala doppia; 
d)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata (sottofase) 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a)    Rumore; 
b)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Ponteggio mobile o trabattello; 
d)    Scala doppia; 
e)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre;
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Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Impianti di sicurezza (fase) 
 
 
 
 
Realizzazione di impianto antintrusione (sottofase) 
Realizzazione di impianto antintrusione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Rumore; 
b)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Scala doppia; 
d)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Realizzazione di impianto di videosorveglianza (sottofase) 
Realizzazione di impianto di videosorveglianza. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di impianto di videosorveglianza; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di impianto di videosorveglianza; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Rumore; 
b)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
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c)    Scala doppia; 
d)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Impianto elettrico e di protezione (fase)
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Realizzazione di impianto elettrico (sottofase) 
Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del 
quadro elettrico e delle cassette da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio del 
quadro elettrico e delle cassette di derivazione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Rumore; 
b)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Scala doppia; 
d)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Realizzazione di impianto di messa a terra (sottofase) 
Realizzazione di impianto di messa a terra. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Rumore; 
b)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Scala doppia; 
d)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (sottofase) 
Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f)
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indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Rumore; 
c)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Trapano elettrico; 
d)    Scala doppia; 
e)    Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Inalazione polveri,  fibre;  
Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 
Impianto idrico-sanitario e del gas (fase) 
 
 
 
 
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria 
(sottofase) 
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto all'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto all'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  
e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b)    Rumore; 
c)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d)    Scala doppia; 
e)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni;  Radiazioni  non  ionizzanti;  Rumore;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
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Montaggio di apparecchi igienico sanitari (sottofase) 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi.
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                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Rumore; 
b)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Scala doppia; 
d)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
(sottofase) 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  
e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b)    Rumore; 
c)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d)    Scala doppia; 
e)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni;  Radiazioni  non  ionizzanti;  Rumore;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 
 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas (sottofase) 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  
e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b)    Rumore; 
c)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali;
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b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d)    Scala doppia; 
e)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni;  Radiazioni  non  ionizzanti;  Rumore;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 
 
Impianto rete dati, fonia e antenna TV (fase) 
 
 
 
 
Realizzazione di impianto di rete dati (sottofase) 
Realizzazione di impianto di ricezione e trasmissione dati tramite installazione di modem (predisposto anche 
per funzionamento wireless) collegato allla rete telefonica e posa di cablaggio e punti presa, previa 
realizzazione di canalizzazioni sotto traccia o a vista. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di impianto di rete dati; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Rumore; 
b)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Scala doppia; 
d)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Realizzazione di impianto telefonico (sottofase) 
Realizzazione di impianto telefonico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di impianto telefonico; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Rumore; 
b)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Scala doppia; 
d)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  
Cesoiamenti,
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stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Realizzazione di impianto citofonico (sottofase) 
Realizzazione di impianto citofonico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di impianto citofonico; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di impianto citofonico; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Rumore; 
b)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Scala doppia; 
d)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Realizzazione di impianto antenna TV (sottofase) 
Realizzazione di impianto antenna TV per la ricezione del segnale del digitale terrestre e/o satellitare. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione di impianto antenna TV; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di impianto antenna TV; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Rumore; 
c)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Trapano elettrico; 
d)    Scala doppia; 
e)    Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Inalazione polveri,  fibre;  
Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 
Impianto termico (fase) 
 
 
 
 
Installazione della centrale termica per impianto termico
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(centralizzato) (sottofase) 
Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato). 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; b)    R.O.A. (operazioni di 
saldatura); 
c)    Rumore; 
d)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d)    Scala doppia; 
e)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni;  Radiazioni  non  ionizzanti;  Rumore;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 
 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (sottofase) 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  
e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b)    Rumore; 
c)    Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
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c)    Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d)    Scala doppia; 
e)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni;  Radiazioni  non  ionizzanti;  Rumore;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.
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Impianti ascensore e di sollevamento (fase) 
 
 
 
 
Finiture esterne 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Serramenti esterni 
Montaggio di cancelli estensibili Montaggio di porte per esterni Montaggio di serramenti esterni Montaggio di 
serrande avvolgibili 
Recinzioni e ringhiere 
Posa di recinzioni e cancellate 
Posa di ringhiere e parapetti 
Verniciatura a pennello di opere in ferro 
Allacciamenti impianti a rete Posa di conduttura elettrica Posa di conduttura telefonica Posa di conduttura idrica 
Posa di conduttura fognaria 
Posa di conduttura del gas 
Pavimentazioni esterne 
Posa di pavimenti per esterni in pietra 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Aree a verde 
Formazione di tappeto erboso 
Messa a dimora di piante 
Installazione di impianto automatico di irrigazione interrato 
 
 
Serramenti esterni (fase) 
 
 
 
 
Montaggio di cancelli estensibili (sottofase) 
Montaggio di cancelli estensibili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di cancelli estensibili; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di cancelli estensibili; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Montaggio di porte per esterni (sottofase)
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Montaggio di porte per esterni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di porte per esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di porte per esterni; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Montaggio di serramenti esterni (sottofase) 
Montaggio di serramenti esterni. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di serramenti esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; c)    M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal 
lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 
Montaggio di serrande avvolgibili (sottofase) 
Montaggio di serrande avvolgibili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto al montaggio di serrande avvolgibili; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di serrande avvolgibili; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Recinzioni e ringhiere (fase) 
 
 
 
 
Posa di recinzioni e cancellate (sottofase) 
Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    M.M.C. (sollevamento e trasporto); b)    R.O.A. (operazioni di saldatura); Attrezzi utilizzati dal 
lavoratore: a)    Attrezzi manuali; 
b)    Saldatrice elettrica; 
c)    Scala semplice; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Posa di ringhiere e parapetti (sottofase) 
Posa di ringhiere e parapetti. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; c)    R.O.A. (operazioni di saldatura); Attrezzi utilizzati dal 
lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Ponteggio metallico fisso;
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c)    Saldatrice elettrica; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Verniciatura a pennello di opere in ferro (sottofase) 
Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, 
verniciatura a pennello. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Chimico; 
b)    M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Scala doppia; 
c)    Ponte su cavalletti; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione  manuale  dei  carichi;  Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  
fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Allacciamenti impianti a rete (fase) 
 
 
 
 
Posa di conduttura elettrica (sottofase) 
Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del 
letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla posa di conduttura elettrica; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 



6 

                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; b)    Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Andatoie e Passerelle;
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c)    Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 
 
Posa di conduttura telefonica (sottofase) 
Posa di conduttura telefonica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa 
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla posa di conduttura telefonica; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa di conduttura telefonica; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; b)    Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Andatoie e Passerelle; 
c)    Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 
 
Posa di conduttura idrica (sottofase) 
Posa di conduttura idrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del 
letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla posa di conduttura idrica; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa di conduttura idrica; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; b)    Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Andatoie e Passerelle; 
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c)    Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Movimentazione manuale dei carichi.
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Posa di conduttura fognaria (sottofase) 
Posa di conduttura fognaria in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del 
letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla posa di conduttura fognaria; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Andatoie e Passerelle; 
c)    Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 
 
Posa di conduttura del gas (sottofase) 
Posa di conduttura del gas in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del 
letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla posa di conduttura del gas; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa di conduttura del gas; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Andatoie e Passerelle; 
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c)    Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 
 
Pavimentazioni esterne (fase)
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Posa di pavimenti per esterni in pietra (sottofase) 
Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali protettivi;   d) guanti;   e) calzature di 
sicurezza;   f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    M.M.C. (elevata frequenza); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Formazione di fondazione stradale (sottofase) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, 
compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Pala meccanica; 
2)    Rullo compressore. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Inalazione  polveri,  fibre;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,  ribaltamento;  
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla formazione di fondazione stradale; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Investimento, ribaltamento; 
b)    Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e 
strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate:
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1)    Finitrice; 
2)    Rullo compressore; 
3)    Autocarro dumper. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  fumi,  gas,  vapori;  Incendi,  esplosioni;  
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  
e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Investimento, ribaltamento; 
b)    Cancerogeno e mutageno; 
c)    Inalazione fumi, gas, vapori; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Aree a verde (fase) 
 
 
 
 
Formazione di tappeto erboso (sottofase) 
Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del 
profilo del terreno), la preparazione del terreno e la semina di prato. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Trattore. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla formazione di tappeto erboso; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Scivolamenti, cadute a livello; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello. 
 
 
Messa a dimora di piante (sottofase) 
Messa a dimora di piante ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo 
del terreno). 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla messa a dimora di piante; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a)    DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)    Scivolamenti, cadute a livello; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello. 
 
 
Installazione di impianto automatico di irrigazione interrato 
(sottofase) 
Installazione di impianto automatico di irrigazione interrato, tramite posa di condutture, e pezzi speciali in 
materie plastiche (giunti a manicotto),  irrigatori  a  scomparsa  e  programmatore  elettronico  per  
l'automazione  dell'impianto,  in  scavo  a sezione obbligata, precedentemente eseguito. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Escavatore mini. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Inalazione  polveri,  fibre;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,  ribaltamento;  
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto all'installazione di impianto automatico di irrigazione interrato; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto all'installazione di impianto automatico di irrigazione interrato; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) 
indumenti protettivi; 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    M.M.C. (elevata frequenza); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Smobilizzo del cantiere 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso Pulizia generale dell'area di cantiere Smobilizzo del cantiere 
 
 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
Lavoratori impegnati:
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1)    Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Rumore; 
c)    M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Argano a bandiera; 
b)    Attrezzi manuali; 
c)    Scala semplice; 
d)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 
Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 
                                                                                                                         Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco;   b) occhiali protettivi;   c) maschera con filtro specifico;   d) guanti;   e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Investimento, ribaltamento; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)    Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento 
del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1)    Autocarro; 
2)    Autogru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
Lavoratori impegnati: 
1)    Addetto allo smobilizzo del cantiere; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
                                                                                                                               Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Scala doppia; 
c)    Scala semplice; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e)    Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1)    Caduta dall'alto; 
2)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3)    Cancerogeno e mutageno; 
4)    Chimico; 
5)    Elettrocuzione; 
6)    Getti, schizzi; 
7)    Inalazione fumi, gas, vapori; 
8)    Investimento, ribaltamento; 
9)    M.M.C. (elevata frequenza); 
10)  M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
11)  Punture, tagli, abrasioni; 
12)  R.O.A. (operazioni di saldatura); 
13)  Rumore; 
14)  Scivolamenti, cadute a livello; 
15)  Seppellimento, sprofondamento; 
16)  Urti, colpi, impatti, compressioni; 
17)  Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a)    Nelle lavorazioni: Montaggio della gru a torre; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru a torre, deve 
essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in 
buono stato di manutenzione. 
   Prescrizioni Esecutive:   Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio ed alla 
manutenzione della gru, ogni qual volta operi al di fuori delle protezioni fisse, dovrà utilizzare idonei sistemi 
di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione cinture di sicurezza 
con bretelle, cosciali e doppia fune di trattenuta (la cui lunghezza non deve superare 1.5 metri). 
b)    Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura telefonica; 
Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura fognaria; Posa di conduttura del gas; 
                                                                                                                                      Prescrizioni 
Esecutive:   
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a 
mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere 
a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o 
sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto 
con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a 
distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di 
lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o 
del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali 
o piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere 
chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
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c)    Nelle lavorazioni: Montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.; Montaggio di pilastri prefabbricati 
in c.a.; Montaggio  di  travi  prefabbricate  in  c.a.;  Montaggio  di  capriate  prefabbricate  in  c.a.;  Montaggio  
di  lastre prefabbricate in c.a. per solai; Montaggio di pannelli prefabbricati in c.a. per solai; Montaggio di 
chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in c.a.; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro il rischio di caduta dall'alto devono essere 
identificate tenendo conto  delle  istruzioni  formulate  dal  fornitore  dei  prefabbricati.  Tali  istruzioni  
dovranno  essere  compatibili  con  le predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e 
costruzione. 
   Prescrizioni Esecutive:   Misure  di  sicurezza.  Le  misure  di  sicurezza  da  adottare,  
compatibilmente  con  le  norme  in  vigore,  possono  consistere sostanzialmente in:  a) impiego di opere 
provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti
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mobili, cestelli idraulici su carro;   b) difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera quali: 
balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o 
coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza; e) difese applicate alle strutture prefabbricate immediatamente 
dopo il loro montaggio;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e 
definiti negli elementi prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni di cui sopra e fino alla loro 
completa installazione;   g) scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello 
metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro 
sopraelevati. 
d)    Nelle lavorazioni: Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti; Realizzazione di canna fumaria 
prefabbricata; Realizzazione di comignolo prefabbricato; Impermeabilizzazione di coperture; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, 
deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei 
materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari 
apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra 
le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 
   Prescrizioni Esecutive:   Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, 
ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione  collettiva,  dovrà utilizzare idonei  
sistemi  di  protezione anticaduta individuali.  In  particolare sono  da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione  perimetrale.  Prima  dell'inizio  dei  lavori  in  copertura  è  necessario  verificare  la  presenza  
o  approntare  una protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 
e)    Nelle lavorazioni: Montaggio di scossaline e canali di gronda; Montaggio di pluviali e canne di 
ventilazione; Posa della  macchina  di  condizionamento;  Realizzazione di impianto  di protezione contro  le 
scariche atmosferiche; Realizzazione di impianto antenna TV; Montaggio di serramenti esterni; Posa di 
ringhiere e parapetti; 
                                                                                                                                      Prescrizioni 
Esecutive:   
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di 
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior 
mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e 
ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
f)     Nelle lavorazioni: Posa di coprigiunto per facciata; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve 
essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in 
buono stato di manutenzione. 
   Prescrizioni Esecutive:   Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e 
smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione 
collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare  sono  da  
prendere  in  considerazione  specifici  sistemi  di  sicurezza  che  consentono  una  maggior  mobilità  del 
lavoratore  quali:  avvolgitori/svolgitori  automatici  di  fune  di  trattenuta,  sistema  a  guida  fissa  e  
ancoraggio  scorrevole,  altri sistemi analoghi. 
 
 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a)    Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio 
di plinti prefabbricati in c.a.; Montaggio di pannelli verticali prefabbricati in c.a.; Pozzetti di ispezione e opere 
d'arte; Montaggio  di  pilastri  prefabbricati  in  c.a.;  Montaggio  di  travi  prefabbricate  in  c.a.;  Montaggio  di  
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capriate prefabbricate in c.a.; Montaggio di lastre prefabbricate in c.a. per solai; Montaggio di pannelli 
prefabbricati in c.a. per solai; Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti; Realizzazione di canna fumaria 
prefabbricata; Realizzazione di comignolo prefabbricato; Impermeabilizzazione di coperture; Montaggio di 
scossaline e canali di gronda; Montaggio di pluviali e canne di ventilazione; Montaggio di chiusure perimetrali 
con pannelli prefabbricati in c.a.;  Posa  di  coprigiunto  per facciata;  Realizzazione di tramezzature interne;  
Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Formazione intonaci interni (industrializzati); Tinteggiatura di 
superfici interne; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte 
interne; Montaggio di porte tagliafuoco; Posa della macchina di condizionamento; Installazione della centrale 
termica per impianto termico (centralizzato); Montaggio di serramenti esterni; Posa di ringhiere e parapetti; 
Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura telefonica; Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura 
fognaria; Posa di conduttura del gas; Smobilizzo del cantiere; 
                                                                                                                                      Prescrizioni 
Esecutive:   
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che 
il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di 
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del 
carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al 
carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;   f) accertarsi della 
stabilità del carico prima di sganciarlo;   g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
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impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
b)    Nelle lavorazioni: Posa in opera di coprigiunto per interni; 
                                                                                                                                      Prescrizioni 
Esecutive:   
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente 
cadere. In particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili 
devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non 
sono adoperati. 
 
 
 
RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a)    Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
                                                                                                                        Misure tecniche e organizzative: 
  
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni 
e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere 
progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati 
quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le 
procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni 
lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di 
introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione 
stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti 
cancerogeni o mutageni, deve essere  quello  minimo  in  funzione  della  necessità  della  lavorazione;    d)  
le  lavorazioni  che  possono  esporre  ad  agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree 
predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro 
mansione o con la loro funzione;   e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 
mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e 
di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti 
mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica 
dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un 
evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle 
indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in 
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e 
sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da 
garantire con metodi di  lavoro  appropriati  la  gestione  della  conservazione,  della  manipolazione  del  
trasporto  sul  luogo  di  lavoro  di  agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve 
essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della 
raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o 
mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni 
contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, 
netto e visibile. Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:   a) i lavoratori 
devono disporre di servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi 
oculari e antisettici per la pelle;   b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri 
indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali 
devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo 
ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 
adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di 
utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 
 
 
 
RISCHIO: Chimico 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a)    Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di pareti controterra; Realizzazione della carpenteria per 
sottoservizi in c.a.; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Realizzazione di tramezzature interne; 
Formazione intonaci interni (industrializzati); Tinteggiatura di superfici interne; Realizzazione di pavimentazione 
industriale in resine; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Verniciatura a pennello di opere in ferro; 
                                                                                                                        Misure tecniche e organizzative: 
  
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e 
prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere 
effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;   b) le attrezzature di lavoro fornite 
devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;   c) il numero di lavoratori presenti 
durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la 
durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; e) devono 
essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di 
salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte 
al minimo, in funzione delle  necessità  di  lavorazione;    g)  devono  essere  adottati  metodi  di  lavoro  
appropriati  comprese  le  disposizioni  che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che 
contengono detti agenti.
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RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a)    Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di 
lavoro al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le 
idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti 
elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 
sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle 
seguenti precauzioni:  a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  
b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza,  
persone,  macchine  operatrici,  apparecchi  di  sollevamento, ponteggi ed  ogni altra attrezzatura a distanza 
di sicurezza. 
   Prescrizioni Esecutive:   Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee 
interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie quando interessano 
direttamente la zona di lavoro. 
Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o 
scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni 
presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per 
tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 
1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 
132 kV. 
b)    Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa 
a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese 
singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 
                                                                                                                                      Riferimenti 
Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 
 
 
RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a)    Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di 
getto con pompa) 
deve essere ridotta al minimo. 
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RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a)    Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
                                                                                                                                      Prescrizioni 
Esecutive:   
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori 
devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
 
 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a)    Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità di cantiere; Scavo di sbancamento; Realizzazione di 
drenaggio per pareti controterra; Rinterro di scavo eseguito a macchina; Formazione di fondazione stradale; 
                                                                                                                                      Prescrizioni 
Esecutive:   
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori 
che comportano la
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presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
                                                                                                                                      Riferimenti 
Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
b)    Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Pulizia generale dell'area di cantiere; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Precauzioni  in  presenza  di  traffico  veicolare.  Nelle  attività  lavorative  in  presenza  di  traffico  
veicolare  devono  essere rispettate le seguenti precauzioni:   a) le operazioni di installazione della 
segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina 
arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;   b) 
la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, 
della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La 
squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività 
che prevedono  interventi in  presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso 
formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, 
condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e 
di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei 
casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste 
sono  immediatamente  sospese  con  conseguente  rimozione  di  ogni  e  qualsiasi  sbarramento  di  cantiere  
e  della  relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica 
non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);   d) la gestione operativa degli 
interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da 
un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile 
non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite 
sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio 
dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati 
stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo 
sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;   b) al fine di 
consentire un  graduale rallentamento  è opportuno  che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla 
zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore 
visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;   c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, 
per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori 
impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante 
l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari 
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo 
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione  del  traffico.  Per  la  regolamentazione  del  senso  unico  alternato,  quando  non  
sono  utilizzati  sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i 
movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le 
strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il 
meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri 
operatori;   c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati 
come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di 
comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono 
comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 
   Prescrizioni Esecutive:   Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività 
di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo  dal  lato  non  esposto  al  traffico  
veicolare;   b)   iniziare  subito  la  segnalazione  di  sbandieramento  facendo  oscillare lentamente  la  
bandiera  orizzontalmente,  posizionata  all'altezza  della  cintola,  senza  movimenti  improvvisi,  con  
cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di 
percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;   c) 
camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino  a  portarsi  in  posizione  sufficientemente  
anticipata  rispetto  al  punto  di  intervento  in  modo  da  consentire  agli  utenti  un ottimale rallentamento;  
d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la 
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, 
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appena possibile, a valle  della  segnaletica  installata  o  comunque  al  di  fuori  di  zone  direttamente  
esposte  al  traffico  veicolare;    f)  utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta 
in ore notturne. 
                                                                                                                                      Riferimenti 
Normativi:   
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 
 
 
 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a)    Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne; Verniciatura a pennello di opere in ferro; Posa 
di pavimenti per esterni in pietra; Installazione di impianto automatico di irrigazione interrato; 
                                                                                                                        Misure tecniche e 
organizzative:   
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti 
superiori (spalle, braccia, polsi e mani).
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a)    Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità 
di cantiere; Realizzazione di drenaggio per pareti controterra; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Rinterro di 
scavo eseguito a mano; Realizzazione di tramezzature interne; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte tagliafuoco; Montaggio di 
cancelli estensibili; Montaggio di porte per esterni; Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di serrande 
avvolgibili; Posa di recinzioni e cancellate; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
                                                                                                                        Misure tecniche e organizzative: 
  
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:   a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 
microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il 
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione 
manuale devono essere minimali;   f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;   g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 
 
 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a)    Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per sottoservizi in c.a.; 
                                                                                                                                      Prescrizioni 
Esecutive:   
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; 
la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in 
materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve 
provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 
 
 
 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a)   Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto del gas; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Realizzazione della 
rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Posa di recinzioni e cancellate; Posa di ringhiere e 
parapetti; 
                                                                                                                        Misure tecniche e organizzative: 
  
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali 
devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati 
metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate 
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adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni  ottiche,  incluso,  quando  necessario,  l'uso  
di  dispositivi  di  sicurezza,  schermatura  o  analoghi  meccanismi  di protezione della salute;  c) devono 
essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei 
luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;   e) la durata delle 
operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;   f) i lavoratori devono avere la disponibilità di 
adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di 
saldatura;   g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature 
utilizzate nelle operazioni di saldatura;   h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere 
indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 
                                                                                                                   Dispositivi di protezione individuale: 
  
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 
 
 
RISCHIO: Rumore 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a)   Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Impermeabilizzazione di pareti controterra; 
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Realizzazione di canna fumaria prefabbricata; 
Realizzazione di comignolo prefabbricato; Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di tramezzature 
interne; Realizzazione di pavimentazione  industriale  a  spolvero;  Realizzazione di pavimentazione 
industriale in  resine;  Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; Installazione di sensori di 
presenza per impianto d'illuminazione; Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione 
di impianto antintrusione; Realizzazione di impianto di videosorveglianza; Realizzazione di impianto elettrico; 
Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche; Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi 
igienico sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete 
di distribuzione di impianto del gas; Realizzazione di impianto di rete dati; Realizzazione di impianto 
telefonico; Realizzazione di impianto citofonico; Realizzazione di impianto antenna TV; Installazione della 
centrale termica per impianto termico (centralizzato); Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per 
impianto termico; 
Nelle macchine: Dumper; Rullo compressore; Finitrice; 
 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 
dB(C)". 
 
   Misure tecniche e organizzative:   Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono 
essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi  di  
lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;     c)  riduzione  del  rumore  mediante  una  
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati,  con  sufficienti  periodi  di  riposo;    d)  adozione  di  opportuni  
programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso  per  via  
aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g)  adozione  di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;   
h) locali di riposo messi  a disposizione dei  lavoratori  con  rumorosità ridotta a un  livello  compatibile con  il  
loro  scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
                                                                                                                   Dispositivi di protezione 
individuale:   
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b)    Nelle  lavorazioni:  Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Formazione di fondazione stradale; 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Nelle  macchine:  Autocarro;  Pala  meccanica;  Autogru;  Autocarro  con  cestello;  Escavatore;  
Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con gru; Gru a torre; Autocarro dumper; Escavatore mini; 
 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)". 
 
   Misure tecniche e organizzative:   Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono 
essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi  di  
lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;     c)  riduzione  del  rumore  mediante  una  
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati,  con  sufficienti  periodi  di  riposo;    d)  adozione  di  opportuni  
programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso  per  via  
aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g)  adozione  di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;   
h) locali di riposo messi  a disposizione dei  lavoratori  con  rumorosità ridotta a un  livello  compatibile con  il  
loro  scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
c)    Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); 
Nelle macchine: Sonda di perforazione; 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 
80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
 
   Misure tecniche e organizzative:   Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono 
essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi  di  
lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;     c)  riduzione  del  rumore  mediante  una  
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati,  con  sufficienti  periodi  di  riposo;    d)  adozione  di  opportuni  
programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso  per  via  
aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g)  adozione  di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;   
h) locali di riposo messi  a disposizione dei  lavoratori  con  rumorosità ridotta a un  livello  compatibile con  il  
loro  scopo e le loro condizioni di utilizzo.
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                                                                                                                   Dispositivi di protezione individuale: 
  
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 
 
 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a)    Nelle lavorazioni: Tracciamento dell'asse di scavo; Formazione di tappeto erboso; Messa a dimora di 
piante; 
                                                                                                                                      Prescrizioni 
Esecutive:   
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di 
ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 
macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 
 
 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a)    Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 
                                                                                                                                      Prescrizioni 
Esecutive:   
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di 
gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura 
o al consolidamento del terreno. Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali 
presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere 
alle necessarie puntellature. 
                                                                                                                                      Riferimenti 
Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
 
 
 
RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a)    Nelle lavorazioni: Indagini geotecniche e prelievo di campioni; Esecuzione di indagini geognostiche 
con prove dinamiche; 
                                                                                                                                      Prescrizioni 
Esecutive:   
Schermi protettivi. In  prossimità del foro  di perforazione dovranno  essere posizionati schermi 
protettivi dalle possibili proiezioni di residui di perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto. 
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RISCHIO: Vibrazioni 
 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a)    Nelle  lavorazioni:  Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Realizzazione di pavimentazione 
industriale a spolvero; Realizzazione di pavimentazione industriale in resine; Realizzazione di impianto di 
illuminazione ad alta efficienza; Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione; 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione 
di impianto di videosorveglianza; Realizzazione  di  impianto  elettrico;  Realizzazione  di impianto  di messa a 
terra;  Realizzazione di impianto  di protezione  contro  le  scariche  atmosferiche;  Installazione  della  caldaia  
per  produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; 
Realizzazione di impianto di rete dati; Realizzazione di impianto telefonico; Realizzazione di impianto citofonico; 
Realizzazione di impianto antenna TV; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 
 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 
presente". 
 
                                                                                                                        Misure tecniche e organizzative: 
  
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al
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minimo. 
                                                                                                                   Dispositivi di protezione 
individuale:   
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b)    Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); 
 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 
   Misure tecniche e organizzative:   Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei 
lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
c)    Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Autobetoniera; Autopompa per cls; 
Autocarro con gru; Autocarro dumper; 
 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 
   Misure tecniche e organizzative:   Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei 
lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
d)    Nelle macchine:  Pala meccanica; Sonda di perforazione; Escavatore; Dumper; Rullo 
compressore; Finitrice; Escavatore mini; 
 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²". 
 
   Misure tecniche e organizzative:   Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei 
lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
                                                                                                                   Dispositivi di protezione 
individuale:   
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1)    Andatoie e Passerelle; 
2)    Argano a bandiera; 
3)    Attrezzi manuali; 
4)    Avvitatore elettrico; 
5)    Betoniera a bicchiere; 
6)    Cannello a gas; 
7)    Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
8)    Cesoie elettriche; 
9)    Decespugliatore a motore; 
10)  Intonacatrice; 
11)  Livellatrice ad elica; 
12)  Pompa a mano per disarmante; 
13)  Ponte su cavalletti; 
14)  Ponteggio metallico fisso; 
15)  Ponteggio mobile o trabattello; 
16)  Saldatrice elettrica; 
17)  Scala doppia; 
18)  Scala semplice; 
19)  Sega circolare; 
20)  Smerigliatrice angolare (flessibile); 
21)  Taglierina elettrica; 
22)  Trancia-piegaferri; 
23)  Trapano elettrico; 
24)  Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di 
lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Caduta dall'alto; 
2)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 
 
 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Caduta dall'alto; 
2)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3)    Elettrocuzione; 
4)    Scivolamenti, cadute a livello; 
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5)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) 
indumenti protettivi. 
 
 
 
Attrezzi manuali
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Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte 
destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Punture, tagli, abrasioni; 
2)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 
 
 
Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Elettrocuzione; 
2)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 
 
 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata 
per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
3)    Elettrocuzione; 
4)    Getti, schizzi; 
5)    Inalazione polveri, fibre; 
6)    Movimentazione manuale dei carichi; 
7)    Rumore; 
8)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 
 
 
Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Inalazione fumi, gas, vapori; 
2)    Incendi, esplosioni; 
3)    Rumore; 
4)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore cannello a gas; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  
e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti 
metalliche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Inalazione fumi, gas, vapori; 
2)    Incendi, esplosioni; 
3)    Radiazioni non ionizzanti; 
4)    Rumore; 
5)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  
e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 
 
 
Cesoie elettriche 
Le cesoie elettriche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
2)    Elettrocuzione; 
3)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore cesoie elettriche; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 
 
Decespugliatore a motore 
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di 
cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Getti, schizzi; 
2)    Inalazione polveri, fibre; 
3)    Incendi, esplosioni; 
4)    Punture, tagli, abrasioni; 
5)    Rumore; 
6)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti antivibrazioni;  f) 
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calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 
 
 
Intonacatrice 
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per 
formare intonaci, getti per rivestimento di pareti, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Getti, schizzi; 
2)    Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore intonacatrice; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:  
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Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 
 
 
Livellatrice ad elica 
La livellatrice ad elica è un'attrezzatura utilizzata nelle operazioni di finitura delle pavimentazioni in 
calcestruzzo. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
2)    Elettrocuzione; 
3)    Getti, schizzi; 
4)    Inalazione fumi, gas, vapori; 
5)    Movimentazione manuale dei carichi; 
6)    Rumore; 
7)    Scivolamenti, cadute a livello; 
8)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore livellatrice ad elica; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 
 
 
Pompa a mano per disarmante 
La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Getti, schizzi; 
2)    Nebbie; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 
 
 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da 
cavalletti. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
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Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Caduta dall'alto; 
2)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3)    Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti 
protettivi.
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Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma 
che non comportino grande impegno temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Caduta dall'alto; 
2)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 
 
 
Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Elettrocuzione; 
2)    Inalazione fumi, gas, vapori; 
3)    Incendi, esplosioni; 
4)    Radiazioni non ionizzanti; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza; 
f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 
 
 
Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Caduta dall'alto; 
2)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
3)    Movimentazione manuale dei carichi; 
4)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    Scala doppia: misure preventive e protettive; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Caratteristiche di sicurezza:   1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle 
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente 
resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei 
montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più 
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di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  
4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 
oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
2)    DPI: utilizzatore scala doppia; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 
 
Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo 
a quote non altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Caduta dall'alto;
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2)    Movimentazione manuale dei carichi; 
3)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    Scala semplice: misure preventive e protettive; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Caratteristiche di sicurezza:   1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle 
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente 
resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei 
montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più 
di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
2)    DPI: utilizzatore scala semplice; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 
 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da 
carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Elettrocuzione; 
2)    Inalazione polveri, fibre; 
3)    Punture, tagli, abrasioni; 
4)    Rumore; 
5)    Scivolamenti, cadute a livello; 
6)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore sega circolare; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 
 
 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che 
reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Elettrocuzione; 
2)    Inalazione polveri, fibre; 
3)    Punture, tagli, abrasioni; 
4)    Rumore; 
5)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 
 
 
Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Punture, tagli, abrasioni; 
2)    Rumore; 
3)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
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1)    DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 
 
 
Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei 
getti di conglomerato cementizio armato. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
3)    Elettrocuzione; 
4)    Punture, tagli, abrasioni; 
5)    Rumore; 
6)    Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
 
 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi 
materiale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Elettrocuzione; 
2)    Inalazione polveri, fibre; 
3)    Punture, tagli, abrasioni; 
4)    Rumore; 
5)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 
 
 
Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto 
avvenuto. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1)    Elettrocuzione; 
2)    Rumore; 
3)    Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)    DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1)    Autobetoniera; 
2)    Autocarro; 
3)    Autocarro con cestello; 
4)    Autocarro con gru; 
5)    Autocarro dumper; 
6)    Autogru; 
7)    Autopompa per cls; 
8)    Dumper; 
9)    Escavatore; 
10)  Escavatore mini; 
11)  Finitrice; 
12)  Gru a torre; 
13)  Pala meccanica; 
14)  Rullo compressore; 
15)  Sonda di perforazione; 
16)  Trattore. 
 
 
Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino 
al luogo della posa in opera. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
3)    Getti, schizzi; 
4)    Incendi, esplosioni; 
5)    Investimento, ribaltamento; 
6)    Rumore; 
7)    Scivolamenti, cadute a livello; 
8)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)    DPI: operatore autobetoniera; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) otoprotettori (all'esterno della cabina);   c) 
occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta 
ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
2)    Getti, schizzi; 
3)    Inalazione polveri, fibre; 
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4)    Incendi, esplosioni; 
5)    Investimento, ribaltamento; 
6)    Rumore; 
7)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)    DPI: operatore autocarro; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Caduta dall'alto; 
2)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
4)    Elettrocuzione; 
5)    Incendi, esplosioni; 
6)    Investimento, ribaltamento; 
7)    Rumore; 
8)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)    DPI: operatore autocarro con cestello; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) 
calzature di sicurezza;  d) 
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 
 
 
Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e 
lo scarico degli stessi mediante gru. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
2)    Elettrocuzione; 
3)    Getti, schizzi; 
4)    Incendi, esplosioni; 
5)    Investimento, ribaltamento; 
6)    Punture, tagli, abrasioni; 
7)    Rumore; 
8)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)    DPI: operatore autocarro con gru; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 
 
Autocarro dumper 
L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori stradali ed in galleria per il 
trasporto di materiali di risulta degli scavi. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Getti, schizzi; 
2)    Inalazione fumi, gas, vapori; 
3)    Inalazione polveri, fibre; 
4)    Incendi, esplosioni; 
5)    Investimento, ribaltamento; 
6)    Rumore; 
7)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)    DPI: operatore autocarro dumper; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 
maschera antipolvere (in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il 
posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2)    Elettrocuzione; 
3)    Getti, schizzi; 
4)    Incendi, esplosioni; 
5)    Investimento, ribaltamento; 
6)    Punture, tagli, abrasioni; 
7)    Rumore; 
8)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)    DPI: operatore autogru; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 
 
Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del 
calcestruzzo per getti in quota. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2)    Elettrocuzione; 
3)    Getti, schizzi; 
4)    Investimento, ribaltamento; 
5)    Rumore; 
6)    Scivolamenti, cadute a livello; 
7)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)    DPI: operatore autopompa per cls; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 
 
Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
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2)    Inalazione polveri, fibre; 
3)    Incendi, esplosioni; 
4)    Investimento, ribaltamento; 
5)    Rumore; 
6)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)    DPI: operatore dumper; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 
maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento 
di materiali. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
2)    Elettrocuzione; 
3)    Inalazione polveri, fibre; 
4)    Incendi, esplosioni; 
5)    Investimento, ribaltamento; 
6)    Rumore; 
7)    Scivolamenti, cadute a livello; 
8)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)    DPI: operatore escavatore; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);   
c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);   d) guanti (all'esterno della cabina);   e) calzature di 
sicurezza;   f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 
 
Escavatore mini 
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, 
riporto e movimento di materiali. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
2)    Inalazione polveri, fibre; 
3)    Incendi, esplosioni; 
4)    Investimento, ribaltamento; 
5)    Rumore; 
6)    Scivolamenti, cadute a livello; 
7)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)    DPI: operatore escavatore mini; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) 
guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 
 
Finitrice 
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in 
conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
2)    Getti, schizzi; 
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3)    Inalazione fumi, gas, vapori; 
4)    Incendi, esplosioni; 
5)    Investimento, ribaltamento; 
6)    Rumore; 
7)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)    DPI: operatore finitrice; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) 
guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina).
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Gru a torre 
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere 
dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere 
senza dover essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Caduta dall'alto; 
2)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3)    Elettrocuzione; 
4)    Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)    DPI: operatore gru a torre; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi 
di manutenzione); 
e) indumenti protettivi. 
 
 
 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, 
carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
2)    Inalazione polveri, fibre; 
3)    Incendi, esplosioni; 
4)    Investimento, ribaltamento; 
5)    Rumore; 
6)    Scivolamenti, cadute a livello; 
7)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)    DPI: operatore pala meccanica; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);   
c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);   d) guanti (all'esterno della cabina);   e) calzature di 
sicurezza;   f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 
 
Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la 
compattazione del terreno o del manto bituminoso. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
2)    Inalazione fumi, gas, vapori; 
3)    Incendi, esplosioni; 
4)    Investimento, ribaltamento; 
5)    Rumore; 
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6)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)    DPI: operatore rullo compressore; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) 
guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 
 
Sonda di perforazione 
La  sonda  di  perforazione  è  una  macchina  operatrice  utilizzata  normalmente  per  l'esecuzione  di  
perforazioni  subverticali  e suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione.
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
2)    Getti, schizzi; 
3)    Incendi, esplosioni; 
4)    Investimento, ribaltamento; 
5)    Rumore; 
6)    Scivolamenti, cadute a livello; 
7)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8)    Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)    DPI: operatore sonda di perforazione; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 
 
 
Trattore 
Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al 
funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
2)    Getti, schizzi; 
3)    Incendi, esplosioni; 
4)    Investimento, ribaltamento; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)    DPI: operatore trattore; 
                                                                                                                                 Prescrizioni 
Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere 
(in caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 
ATTREZZATURA

 
Lavorazioni

Potenza 
Sonora 

 
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a 
terra del cantiere; Realizzazione di 
impianto di illuminazione ad alta 
efficienza; Installazione di sensori di 
presenza per impianto d'illuminazione; 
Posa della macchina di condizionamento;
Realizzazione delle canalizzazioni per 
aria condizionata; Realizzazione di 
impianto antintrusione; Realizzazione di 
impianto di videosorveglianza;  
Realizzazione  di  impianto elettrico; 
Realizzazione di impianto di messa a 
terra; Realizzazione di impianto di 
protezione contro le scariche 
atmosferiche; Installazione della caldaia 
per produzione acqua calda sanitaria; 
Montaggio di apparecchi igienico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Betoniera a bicchiere Realizzazione di canna fumaria 
prefabbricata; Realizzazione di 
comignolo prefabbricato; Realizzazione

 
 
95 0

 
 
916 (IEC 30) RPO

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Montaggio 
di plinti prefabbricati in c.a.; Montaggio 
di pannelli verticali prefabbricati in c.a.; 
Montaggio di pilastri prefabbricati in c.a.;
Montaggio di travi prefabbricate in c.a.; 
Montaggio di capriate prefabbricate in

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Taglierina elettrica Realizzazione di canna fumaria 
prefabbricata; Realizzazione di 
comignolo prefabbricato; Realizzazione 
di contropareti e controsoffitti; Posa di

 
 
 

 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione di impianto di 
protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico

107.0 943-(IEC-84)-RPO-
01 



 
 

 
 
ATTREZZATURA

 
Lavorazioni

Potenza 
Sonora 

 
Scheda

 condizionamento; Realizzazione delle 
canalizzazioni per aria condizionata; 
Realizzazione di impianto antintrusione; 
Realizzazione di impianto di 
videosorveglianza;  Realizzazione  di  
impianto elettrico; Realizzazione di 
impianto di messa a terra; Realizzazione 
di impianto di protezione contro le 
scariche atmosferiche; Installazione della 
caldaia per produzione acqua calda 
sanitaria; Montaggio di apparecchi 
igienico sanitari; Realizzazione della 
rete di distribuzione di impianto idrico-
sanitario; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto del gas; 
Realizzazione di impianto di rete dati; 

  

 
 
MACCHINA

 
Lavorazioni

Potenza 
Sonora 

 
Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per sottoservizi in 112.0 947-(IEC-28)-RPO-
Autocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pvc per la 

messa in sicurezza di linee elettriche 
aeree; Montaggio di pannelli verticali 
prefabbricati in c.a.; Montaggio di pilastri 
prefabbricati in c.a.; Montaggio di travi 
prefabbricate in c.a.; Montaggio di 
capriate prefabbricate in c a ;

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Autocarro con gru Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa 
della macchina di condizionamento; 
Installazione della centrale termica per 
impianto termico (centralizzato); Posa di 
recinzioni e cancellate; Posa di 
conduttura elettrica; Posa di conduttura

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Autocarro dumper Formazione di manto di usura e 103.0 940-(IEC-72)-RPO-
Autocarro Realizzazione della recinzione e degli 

accessi al cantiere; Realizzazione della 
viabilità di cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali  e  per  gli  impianti  fissi;  
Allestimento  di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Montaggio 
della gru a torre; Scavo di sbancamento;
Montaggio di plinti prefabbricati in c.a.;

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali  e  per  gli  
impianti  fissi;  Allestimento  di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del 
cantiere ; Montaggio della gru a torre; 
Montaggio di plinti prefabbricati in c.a.; 
Montaggio di pannelli verticali 
prefabbricati in c.a.; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per sottoservizi in  c.a.; 
Montaggio di pilastri prefabbricati in 
c a ; Montaggio di travi prefabbricate in

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per sottoservizi in 103.0 940-(IEC-72)-RPO-
 



 
 

 
 
MACCHINA

 
Lavorazioni

Potenza 
Sonora 

 
Scheda

Dumper Realizzazione  di  drenaggio  per  pareti 
controterra; Rinterro di scavo eseguito a 

 
103.0

 
940-(IEC-72)-RPO-

Escavatore mini Installazione  di  impianto  automatico  
di  irrigazione interrato.

 
101.0

 
917-(IEC-31)-RPO-

Escavatore Scavo di sbancamento. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-
Finitrice Formazione di manto di usura e 107.0 955-(IEC-65)-RPO-
Gru a torre Montaggio di copertura in pannelli 

termoisolanti; Impermeabilizzazione di 
coperture; Montaggio di scossaline e 
canali di gronda; Montaggio di pluviali e 
canne  di  ventilazione;  Posa  di  
coprigiunto  per facciata; Realizzazione 
di tramezzature interne; Realizzazione di
contropareti e controsoffitti; Formazione 
intonaci interni (industrializzati); 
Tinteggiatura di superfici interne; Posa 
in opera di coprigiunto per interni; Posa

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità di cantiere; 
Scavo di sbancamento;  Rinterro  di  
scavo eseguito a macchina;

 
 
104 0

 
 
936 (IEC 53) RPORullo compressore Formazione  di  fondazione  stradale;  

Formazione  di manto di usura e 
 
109.0

 
976-(IEC-69)-RPO-

Sonda di perforazione Indagini geotecniche e prelievo di 
campioni; Esecuzione di indagini 
geognostiche con prove dinamiche

 
 
110 0

 
 
966 (IEC 97) RPO

            88



Costruzione di un capannone industriale in elementi 8 

             COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC   
$CANCELLARE$ 
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle 
Lavorazioni e Fasi, al 
Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il 
Coordinamento delle situazioni di emergenza. 
 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi. 
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 
81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 
 
Coordinamento utilizzo parti comuni. 
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 
dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 
 
Modalità di cooperazione fra le imprese. 
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca 
informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 
 
Organizzazione delle emergenze. 
Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui 
all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)] 
$CANCELLARE$
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      COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI   
$CANCELLARE$ 
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti ancora "da coordinare". 
$CANCELLARE$



9  

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E 
SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 
INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Descrizione: 
$CANCELLARE$ 
Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le 
imprese devono attuare 
per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere. 
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  DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS   
Descrizione: 
$CANCELLARE$ 
Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare 
l'avvenuta consultazione del 
RLS prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso. 
$CANCELLARE$
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
$CANCELLARE$ 
In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le 
attività di cantiere. 
 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso:     tel. 115   

Pronto Soccorso         tel. 118 



CONCLUSIONI GENERALI
A. CRONOPROGRAMMA

Il cronoprogramma è stato elaborato in modo da ridurre al minimo le eventuali interferenze dovute alle
sovrapposizioni di di fasi lavorative distinte.

La durata, infatti, stimata in 120 giorni solari permette di dividere  la realizzazione dell'opera nelle fasi , 
come di seguito descritte:

Allestimento cantiere

Demolizioni e rimozioni: ai vari piani

B. MISURE DI PREVENZIONE DEI RISCHI RISULTANTI DALLA PRESENZA SIMULTANEA DI VARIE IMPRESE

L'Impresa aggiudicataria dovrà trasmettere copia del presente Piano di Sicurezza a tutte le Ditte
subappaltatrici, ed esigere da ognuna di esse la redazione dei Piani Operativi di Sicurezza (POS) di
integrazione al presente, nei quali dovranno essere segnalate eventuali modifiche o l'insorgenza di fonti
di pericolo non individuate in fase di progetto.

Sarà compito dell'Impresa aggiudicataria  istruire i propri Dirigenti e Preposti sulle normative inerenti la
Sicurezza e l'eliminazione dei rischi.

E' facoltà del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione avvalersi della consulenza dei Comitati
Paritetici Territoriali per la prevenzione degli infortuni.

Sarà necessario che tutti gli operai vengano continuamente resi edotti sui rischi legati alle lavorazioni,
delle misure di sicurezza da approntare, della necessità dell'utilizzo dei DPI marcati CE messi loro a
disposizione dall'Impresa aggiudicataria.

Sostiuzione constrosoffitti

Sostituzione pavimento

Sostituzione plafoniere

Tinteggiature

Rampe esterne



Nel corso dei lavori si renderà necessario effettuare frequenti riunioni di coordinamento delle attività
fra la Direzione Lavori, l'Impresa aggiudicataria e le altre Ditte subappaltatrici, ponendo particolare
attenzione ad attuare una efficace prevenzione degli infortuni pianificando correttamente gli interventi
delle varie Ditte, e coordinandone le attività prevenzionistiche.

Si rammenta l'obbligo di coordinamento e collaborazione che sta in capo ai vari datori di lavoro ai sensi
del Decreto Lgs. 9 Aprile 2008, n° 81.
Il Datore di lavoro dell'Impresa appaltatrice dovrà predisporre un piano di gestione delle emergenze ed
una bozza di piano di evacuazione nel rispetto della normativa vigente, avvalendosi, tra l'altro, della
collaborazione del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e del Responsabile dei lavori.

Nel’eventualità di interferenze tra lavorazioni oggetto di diversi contratti di appalto Il Coordinatore della
Sicurezza in fase di esecuzione dovrà trasmettere copia del presente progetto sicurezza al Coordinatore
corrispondente ed esigere da quest'ultimo la copia del progetto sicurezza da Lui gestito.

Qualsiasi lavorazione, predisposizione, interferenza, intervento su sottoservizi che potrebbe, anche
indirettamente, interessare più cantieri dovrà essere discussa e decisa di comune accordo fra le parti,
attuando tutti gli apprestamenti necessari al fine dell'eliminazione o della limitazione dei rischi.

E' d'obbligo da parte dell'impresa aggiudicataria, oltre a fornire al  Coordinatore in fase di Esecuzione
(CSE), il nominativo  e la documetazione relativi alla singola impresa subappaltatrice, comunicare per
iscritto e con congruo anticipo la data di inizio dei lavori e l'area di cantiere interessata dagli stessi, al
fine di effettuare congiuntamente un sopralluogo preventivo onde verificare che il luogo sia in sicurezza
e che non interferisca con altre lavorazioni in corso.

Rimane, comunque, l'obbligo da parte di qualsiasi impresa subbappaltatrice di non iniziare alcuna
lavorazione nell'eventualità che l'area di cantiere non fosse in sicurezza  e di comunicare al preposto
della sicurezza, previamente  nominato dall'impresa aggiudicataria,  la necessità di mettere in sicurezza
l'area in parola o di averla messa di propria iniziativa.

La comunicazione al preposto permette "monitorare" con continuità lo stato di sicurezza dei luoghi di
cantiere,  onde attuare tutte le misure preventive necessarie.

La mancata comunicazione da parte dell'impresa aggiudicataria della presenza di altre ditte
subappaltatrici e della data di inizio delle rispettive lavorazioni non permette al  CSE attuare le azioni di
coordinamento, l'organizzazione, la cooperazione e reciproca informazione tra le diverese maestranze.

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso:

- Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
- 
 - Stima dei costi della sicurezza;



ALLEGATO 

Comune di Cosenza

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

http://www.acca.it/software-piani-sicurezza
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 Rete di plastica stampata. Fornitura e posa in opera
S01.01.001.0 di rete di plastica stampata da applicare a
5.a recinzione di cantiere, compreso il fissaggio della

rete alla recinzione. Montaggio, smontaggio e nolo
primo mese o frazione

50,00

SOMMANO m² 50,00 5,31 265,50

2 Quadro elettrico generale completo di
02.10.060.00 apparecchiatura di comando e di protezione
1a differenziale e magnetotermica da 32 A; costo

mensile.
1,50

SOMMANO cad.*mesi 1,50 25,80 38,70

3 Linea elettrica mobile per impianti di illuminazione di
02.10.020.00 sicurezza, realizzata con cavo multipolare flessibile
1a isolato in gomma G10 sotto guaina in materiale

termoplastico speciale non propagante l'incendio ed
a ridotta emissione di fumi, gas tossici e corrosivi,
sigla di designazione FG 10 OM1 0,6/1kV,
conforme alle norme; sono compresi l'installazione
graffettata e le giunzioni; da 3x2,5 mm2.

60,00

SOMMANO ml 60,00 10,29 617,40

4 Faro alogeno da 500 W con grado di protezione
02.10.120.00 IP65, montato su cavalletto movibile per
1a illuminazione di cantiere; costo mensile.

5,00 4,00 20,00

SOMMANO cad.*mesi 20,00 1,80 36,00

5 Segnaletica cantieristica di obbligo in alluminio, da
04.13.040.00 aprete, di forma quadrata, lato mm 120, spessore
1a mm 0,5; distanza lettura max 4,00 metri; costo

semestrale.
20,00

SOMMANO cad.*sem. 20,00 0,55 11,00

6 Segnaletica cantieristica di divieto in alluminio, da
04.13.020.00 parete, di forma rettangolare, dimensione mm
1b 300x200, spessore mm 0,5; distanza lettura max

6,00 metri; costo semestrale.
20,00

SOMMANO cad.*sem. 20,00 3,05 61,00

7 Estintore a polvere omologato installato a parete
SR5087 con apposite staffe, completo di cartello di

segnalazione, nel prezzo è compresa la
manutenzione prevista per Legge da effettuarsi
periodicamente, da Kg 6 ; classe 34A 233BC ; costo
mensile.

2,00 2,000 4,00

SOMMANO cad.*mesi 4,00 1,58 6,32

8 Elmetto con rigidità laterale elevata, in

A   R I P O R T A R E 1´035,92
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´035,92

07.30.020.00 policarbonato , speciale dielettrico  isolamento
1 elettrico 440 Vca ; resistente alle basse temperature

(-20 °C) ; resistenza al calore, bardatura regolabile
e fascia antisudore; conforme alle norme vigenti ;
peso: g 350; costo mensile.
DPI in locale ipogeo *(lung.=4+4) 2,00 8,00 16,00

SOMMANO cad.*mesi 16,00 1,86 29,76

9 Kit leva schegge in valigetta contenente 1 matita
S01.04.004.0 levaschegge Professional, 1 specchietto, 1 lente
1 d´ingrandimento, 1 flacone di soluzione sterile

salina 130 m con tappo oculare, 1 bicchierino
oculare, 1 pinza levaschegge inox 11,5 cm, 2 buste
garza sterile 18 x 40 cm

1,00

SOMMANO cad 1,00 26,00 26,00

10 Cuffia antirumore versatile, con bardatura
07.33.100.00 temporale, molto leggera a garanzia di grande
1 comfort, idonea per ambienti con moderata

rumorosità; peso g 140; attenuazione in dB: H=22
M=20  L=15  SNR=22; costo mensile.
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Udito - Cuffia
[mesi: 3] *(par.ug.=(2,00)*3) 6,00 6,00

SOMMANO cad.*mesi 6,00 0,79 4,74

11
NC.10.400.0
030.a

Nolo di trabattello metallico, altezza da 4 a 8 m,
compreso montaggio e smontaggio: per il primo
giorno
per lavorazioni di restauro su superfici verticali 3,00

SOMMANO gg 3,00 148,12 444,36

12
NC.10.400.0
030.b

Nolo di trabattello metallico, altezza da 4 a 8 m,
compreso montaggio e smontaggio: per ogni giorno
successivo
per lavorazioni di restauro su superfici verticali 3,00 40,82 122,47

SOMMANO gg 122,47 12,65 1´549,22

Parziale LAVORI A CORPO euro 3'090,00
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